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Gli interventi su problematiche di sicurezza 

o di disordine urbano a livello locale

1. potenziamento e qualificazione del controllo sul 
territorio;

2. riqualificazione urbana e strumenti di natura 
tecnologica;

3. interventi a sostegno dell’emarginazione e del 
disagio sociale;

4. servizi per l’integrazione multietnica e per la 
gestione del conflitto;

5. animazione dello spazio pubblico e promozione 
della partecipazione;

6. campagne educative e informative.



Fondamenti teorici Analisi empirica Implicazioni politiche

Teoria della scelta 
razionale

Routine Activity 
Theory

Crime Pattern Theory

Crime mapping and 
hot-spot analyses

Problem Oriented 
Policing

Inchieste di 
Vittimizzazione

Geographic Profiling

Prevenzione 
situazionale

CPTED

Designing Products 
against Crime



Crime Prevention Through 
Environmental Design

1. Vitalità dei luoghi

2. Identificazione e senso di 
appartenenza con i luoghi

3. Visibilità e chiarezza

4. No agli spazi “morti”

5. Sorveglianza spontanea 

6. CCTV scelta residuale

7. Accoglienza popolazioni marginali



1. le stazioni e le aree circostanti;

2. le aree liberate dalla dismissione di attività 
obsolete, spesso collocate ai bordi del 
tessuto urbano;

3. i grandi insediamenti problematici 
(residence, ecc.).

Tre le aree privilegiate di intervento:



Dai principi al caso concreto: 
Il Grattacielo di Ferrara

- 382 residenti

- 69% di residenti stranieri 
(in costante aumento)

- 72 minori di 12 nazionalità

- 28 nazionalità in totale. 
Nazionalità prevalenti: Cina, 
Marocco, Pakistan, Nigeria, 
Romania. 

- 2 torri;
- 20 piani;
- 90 metri d’altezza;
- 210 appartamenti;
- 12 negozi



Progetto grattacielo: 

un esempio di politiche integrate di sicurezza

1. Conoscenza del 

fenomeno 2. Pratiche partecipatorie

4. Contrasto dei fenomeni

3. Integrazione 

delle azioni

5. Azioni di rivitalizzazione

6. Azioni di 

promozione della 

partecipazione


